
VERIFICA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO 
PREMESSA 

 
 
La classe, dopo un primo periodo di assestamento e di “osservazione” dei 
nuovi insegnanti e delle nuove richieste, ha affrontato il passaggio dal 
ginnasio al liceo con serenità e anche con un certo entusiasmo per i contenuti 
proposti e per le modalità dell’offerta tipiche del triennio. 
 
Le caratteristiche di eterogeneità nel rendimento e nel comportamento, 
presenti fin dall’inizio, sono per certi aspetti rimaste, tuttavia si stanno 
lentamente evolvendo verso un confronto che si spera possa avere una 
ricaduta positiva in vista di un’effettiva crescita della classe. 
 
In relazione agli obbiettivi prefissati, si può affermare che, pur non essendo 
stati raggiunti da tutta la classe, hanno tuttavia attivato in un buon numero di 
studenti  volontà  e strategie di miglioramento. Soprattutto nel settore 
letterario  si è notata una certa evoluzione, che ha consentito a una parte dei 
ragazzi  di valorizzare  abilità e conoscenze e di ampliare i propri interessi. 
La mancanza di una reale motivazione in alcuni casi,  l'applicazione 
discontinua e l’attenzione poco efficace in altri, hanno purtroppo impedito che 
la classe nella sua totalità potesse raggiungere le medesime mete,allo stesso 
livello. 
In generale,dall'insieme di diversi fattori,si percepisce che la classe deve 
ancora maturare, non tanto e non solo in merito a questioni specificamente 
relative al rendimento, quanto nei rapporti interpersonali e nella 
consapevolezza del significato profondo dell'apprendimento e della 
formazione. Sarà cura del consiglio di classe  pensare, per il prossimo anno 
scolastico ,a strategie e progetti che possano favorire un reale miglioramento 
in questa direzione. 
 
Le attività integrative , lo scambio ad Amiens, lezioni svolte nei laboratori 
scientifici e linguistici, conferenze, visione di films, visite a mostre e 
conferenze,approfondimenti vari,  accolti con interesse e partecipazione,sono 
stati apprezzati da studenti e genitori,nella consapevolezza che anche 
attraverso tali attività si possa creare una rete di rapporti con il “sapere”, i cui 
riscontri, anche se non immediati, sicuramente emergeranno in futuro. 
              
 
                                                                                       la coordinatrice 
                                                                                   Maria Grazia Severino 
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MATERIA: ITALIANO                                                                                  CLASSE 1 D CLASSICO 
RELAZIONE FINALE A.S. 2008/2009 
DOCENTE: LOREDANA BROVEDANI 
 
Situazione della classe 
La classe, composta da 24 allievi (19 alunne e 5 alunni), ha dimostrato disponibilità all’ascolto, 
sufficiente capacità di attenzione, interesse e motivazione nei confronti della materia che si è 
concretizzato in lavori di approfondimento su testi di vari autori,  lavoro svolto per lo più in gruppo. 
A tutt’ oggi i ragazzi sono molto aperti e collaborativi, ed amano la materia pur nella difficoltà 
linguistica strettamente legata al contesto storico trattato. Più agevole il lavoro sui testi e sugli 
autori contemporanei. I risultati raggiunti sono globalmente discreti; permane una difficoltà 
oggettiva, decisamente più marcata nello scritto,e diffusa in alcuni ragazzi che faticano ad 
applicarsi e concentrarsi. Permane, inoltre una tendenza alla superficialità e alla mancanza di 
rigore nel lavoro personale. Molto positivo l’atteggiamento di alcuni elementi dotati di buone 
capacità e metodo di studio adeguato.  
 
Metodologia e strumenti 
Per favorire l’apprendimento, la lezione frontale, indispensabile per l’inquadramento di periodi e 
autori, è stata affiancata dalla lettura e analisi guidata di testi, laboratori in cooperative learning, 
esercitazioni scritte ed orali. Sono stati utilizzati in prevalenza i testi scolastici in uso, integrati da 
materiali forniti dall’insegnate nonché in uso nelle biblioteche, anche audiovisivi. 
 
Modalità di recupero e attività di approfondimento 
È stato utile Il recupero svolto in itinere attraverso l’assegnazione di esercizi in classe e a casa, la 
correzione, il laboratorio in cooperative learning, ulteriori spiegazioni e ad ricorrendo all’utilizzo, pur 
sporadico, degli sportelli pomeridiani. Ha costituito attività di recupero anche la correzione delle 
prove scritte e il chiarimento di concetti durante le interrogazioni. Eventuali attività di 
approfondimento sono state costituite da percorsi di ricerca a partire dagli argomenti studiati.  
 
Attività di particolare valenza culturale 
Partecipazione facoltativa al progetto Journej to Dante 
Obiettivi specifici della disciplina 
Educazione letteraria 

conoscenze 
• Riconoscere le linee evolutive di un genere letterario 
abilità 
• Comprendere e riassumere testi letterari in prosa e in poesia 
• Analizzare aspetti lessicali, retorici, stilistici, metrici di testi letterari, (almeno i più evidenti) 
Collocare i testi nel loro periodo storico e culturale 
 competenze 
• Operare alcuni confronti tra i testi di uno stesso autore e di autori diversi 

Produzione scritta e orale 
conoscenze 
• conoscere le tematiche affrontate ed esporle il più possibile con correttezza, proprietà, 

fluidità di linguaggio; 
abilità 
• Contestualizzare i testi letterari all’interno del relativo periodo storico; 
• Comprendere e analizzare con precisione brani d’autore facendo gli opportuni riferimenti 

culturali e linguistici; 
• Migliorare la competenza lessicale attiva e passiva (in particolare conoscere e utilizzare la 

specifica terminologia disciplinare). 
competenze 
• Saper produrre analisi scritte di testi letterari e brevi saggi su temi culturali 
• Produrre testi argomentativi 

Organizzazione dei contenuti 
TESTI IN ADOZIONE: LA LETTERATURA, BALDI-GIUSSO, VOLUME 1 e 2 e LA DIVINA 
COMMEDIA 
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Modulo 1 (le origini della letteratura italiana) (settembre) 
Il medioevo 
Quadro di riferimento 

• La lingua: latino e volgare 
• Le trasformazioni linguistiche; documenti della formazione dei volgari italiani 
• Altri volgari: lingua d’oc e lingua d’oil, le maggiori produzioni; Arnaut Daniel e Chrétien de 

Troyes 
L’età comunale in Italia 
Quadro di riferimento: la situazione politica dell’Italia tra Due e Trecento 
 
Modulo 2 (la poesia religiosa) ( settembre - ottobre) 
La letteratura religiosa 

• S.Francesco d’Assisi, (la prosa ritmica) Cantico di Frate Sole 
• Jacopone da Todi (la ballata e la lauda) O iubelo del core...; Que farai, Pier dal Morrone, 

Donna de Paraiso 
 
Modulo 3 (la lirica d’amore) (ottobre-novembre) 
La lirica 

1. La scuola poetica siciliana 
• Jacopo da Lentini (il sonetto) Io m’aggio posto in core a Dio servire 

 
2. Il dolce stil novo 
• G.Guinizzelli (tutti i testi) 
• G. Cavalcanti (tutti i testi) 

 
Modulo 4 (Dante) (novembre-dicembre) 

Dante Alighieri 
• Incontro con l’autore. La vita e le opere (tutti i testi). 

 
Modulo 5 (la Divina Commedia) (modulo trasversale) 
Incontro con l’opera La Divina commedia. Percorsi tematici dell’Inferno e Purgatorio  
 
Modulo 6 (Petrarca) (gennaio febbraio) 

Francesco Petrarca 
• Incontro con l’autore: Una nuova figura di intellettuale. 
• Le opere: tutti i testi e analisi dei testi del Canzoniere 

 
Modulo 7 (Boccaccio) Il genere della novella (marzo) 

Giovanni Boccaccio  
Incontro con l’autore: la vita e le opere (tutti i testi e analisi dei testi del Decameron) 

 
Modulo 8 (L’età umanistica) (aprile) 
Il poema epico-cavalleresco 

• Luigi Pulci (vita e testi) 
• Matteo Maria Boiardo (vita e testi) 

 
Modulo 9 (L’età del Rinascimento) (aprile maggio) 
La trattatistica sul comportamento 

• Pietro Bembo (vita e testi) 
• Giovanni Castiglione (vita e testi) 
• Giovanni Della Casa (vita e testi) 

La poesia petrarchista 
• Gaspara Stampa Voi,chascoltate in queste meste rime 
• Michelangelo Buonarroti Giunto è già ‘l corso della vita mia 

La prosa narrativa 
• Anton Francesco Grazzini La novella di Falananna 
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• Matteo Bandello La novella di Giulia da Gazuolo 
• Benvenuto Cellini La fusione del Perseo 

L’anticlassicismo 
• Il rifiuto del “sublime” nella poesia lirica 
• La degradazione della trattatistica 
• Lo svuotamento dell’epica 
• Un teatro dei “vinti” 
• Le origini del romanzo 

Ludovico Ariosto  
La vita e le opere, in dettaglio L’Orlando furioso 
Niccolò Machiavelli 
La vita e le opere, in dettaglio Il Principe e i Discorsi 
Francesco Guicciardini 
La vita e le opere, in dettaglio i Ricordi 
 
Modulo 10 (l’età della controriforma) (maggio) 

• Tra eresia e utopia 
• La letteratura drammatica 

Torquato Tasso 
La vita e le opere, in dettaglio La Gerusalemme liberata 
 
Lettura di almeno cinque romanzi di autori del secondo Novecento. 
 
Modalità di verifica e criteri di valutazione 
Le verifiche orali hanno avuto la forma di colloqui, di esposizioni di un argomento, analisi e 
comprensione di brani d’autore, esercizi di comprensione di brani, sono stati proposti questionari a 
risposta aperta o a scelta multipla.  
Le verifiche scritte sono state svolte sotto forma di elaborati in relazione agli ambiti testuali 
affrontati (prove di analisi del testo  o  saggi brevi, nonché temi argomentativi in numero di sei). 
Nella valutazione si è tenuto conto dei seguenti elementi: 

• conoscenza dei temi affrontati 
• correttezza, proprietà, fluidità espressive nell’esposizione di temi culturali 
• capacità di organizzare un’esposizione o un testo scritto centrati, esaurienti, coerenti; 
• precisione nella comprensione e nell’analisi dei testi studiati 
• attenzione ed interesse dimostrati 
• costanza nello studio 
• diligenza e senso di responsabilità 
• cura ed attenzione nel lavoro domestico 
 

 
L’insegnante 
Loredana Brovedani 
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VERIFICA DELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO DI LATINO     
 

 
In relazione agli obiettivi prefissati (conoscenza dei diversi modi in cui si può 
articolare l'accostamento ai testi latini, capacità di individuare le tematiche e   
i valori peculiari della cultura latina),  si può affermare che, pur non essendo 
stati raggiunti da tutta la classe, hanno tuttavia attivato in buona parte di essa 
volontà  e strategie di miglioramento. Soprattutto per quanto riguarda la storia 
della letteratura e gli approfondimenti di tipo antropologico, si è notato un 
diffuso interesse e un generale processo di maturazione, che ha consentito a 
una parte degli studenti di valorizzare in modo pienamente positivo abilità e 
conoscenze. 
Situazioni di maggiore lontananza dagli obbiettivi hanno alla base un metodo 
di studio ancora poco organizzato, scarsa continuità di applicazione , 
attenzione  debole, mancanza di consapevolezza del proprio iter scolastico. 
Il programma è stato svolto con poche divergenze rispetto a quanto previsto; 
per quanto riguarda le modalità è stato necessario ridimensionare spazi e 
occasioni per esposizioni di approfondimenti personali, per dedicare più 
tempo a spiegazioni di carattere sintattico-grammaticale; più energie, da 
parte di tutti, sono state impiegate per conseguire risultati accettabili nelle 
verifiche simili alla terza prova, occasione in cui  gli studenti sono stati 
stimolati a vagliare  in modo efficace le nozioni e a organizzarle secondo una 
sequenza logica; rispetto alla situazione di partenza gli esiti, non ancora 
eccellenti, sono stati tuttavia  mediamente buoni e, comunque, incoraggianti. 
Per quanto riguarda i contenuti, lo studio di Catullo è stato solamente avviato; 
sarà  completato all’inizio del prossimo anno scolastico. 
Va ricordato che nel primo quadrimestre alcuni argomenti del programma 
sono stati svolti in collaborazione con la tirocinante, prof.ssa Bettina 
Ronchetta, la cui presenza in classe ha contribuito ad un arricchimento 
culturale e metodologico . 

Contenuti del programma di latino 

Letteratura: l’età preletteraria,  Livio Andronico, Nevio, Ennio, Catone, 
Plauto, l’ambiente scipionico, Terenzio, Pacuvio, Accio, Lucilio. 

Approfondimenti linguistici:Livio (brani relativi al periodo arcaico  della 
storia di Roma e alla figura di Scipione l’Africano), Cesare (brani tratti dal 
De bello civili), Sallustio (brani relativi alla degenerazione dei mores e al 
discorso di Mario), Catullo (introduzione generale, lettura e traduzione di 
due carmi). 

                                                                          Maria Grazia Severino                                      
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VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO DI GRECO 
 
 

In relazione agli obiettivi prefissati (conoscenza dei diversi modi in cui si può 
articolare l'accostamento ai testi greci, capacità di individuare le tematiche e   
i valori peculiari della cultura greca),  si può affermare che, pur non essendo 
stati raggiunti da tutta la classe, hanno tuttavia attivato in buona parte di essa 
volontà  e strategie di miglioramento. Soprattutto per quanto riguarda la storia 
della letteratura e gli approfondimenti di tipo antropologico, si è notato un 
diffuso interesse e un generale processo di maturazione, che ha consentito a 
una parte degli studenti di valorizzare in modo pienamente positivo abilità e 
conoscenze. 
Situazioni di maggiore lontananza dagli obbiettivi hanno alla base un metodo 
di studio ancora poco organizzato, scarsa continuità di applicazione , 
attenzione  debole, mancanza di consapevolezza del proprio iter scolastico. 
Il programma è stato svolto con poche divergenze rispetto a quanto previsto; 
per quanto riguarda le modalità è stato necessario ridimensionare spazi e 
occasioni per esposizioni di approfondimenti personali, per dedicare più 
tempo a spiegazioni di carattere sintattico-grammaticale; più energie, da 
parte di tutti, sono state impiegate per conseguire risultati accettabili nelle 
verifiche simili alla terza prova, occasione in cui  gli studenti sono stati 
stimolati a vagliare  in modo efficace le nozioni e a organizzarle secondo una 
sequenza logica; rispetto alla situazione di partenza gli esiti, non ancora 
eccellenti, sono stati tuttavia  mediamente buoni e, comunque, incoraggianti. 
La partecipazione alle conferenze su Omero promosse dall’A.I.C.C. ha 
suscitato curiosità, interesse e apprezzamento; anche se il progetto iniziale è 
stato ridimensionato, l’esperienza è risultata positiva e pertanto riproponibile, 
se possibile, il prossimo anno. 
Per quanto riguarda i contenuti, lo studio della lirica è rinviato all’inizio del 
prossimo anno scolastico; in relazione alla traduzione di brani tratti dalle 
opere dei principali storiografi, ci si è limitati, per ragioni di tempo, a Erodoto. 

Contenuti del programma di greco 

Letteratura: oralità ed auralità; Omero; gli Inni omerici; Esiodo.   

Autori: Omero, Iliade, i primi 80 versi; Erodoto, Storie, brani relativi  alla 
novella di Gige e Candaule, all’incontro tra Creso e Solone, e al logos 
tripolitikòs.  

                                                    

                                                                       Maria Grazia Severino 
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Verifica del  PIANO DI LAVORO di FILOSOFIA.  

Insegnante: Giovanni Polizzi 
 
Il programma è stato svolto quasi integralmente. Manca l’ultimo tema previsto 
relativo alla filosofia cristiana e alla filosofia di S. Agostino. Si tratterà di 
cominciare da qui il lavoro del prossimo anno, tenendo conto anche dell’influenza 
che questa parte della filosofia antica ha esercitato nella nascita della filosofia 
moderna.  
La filosofia greca è stata adeguatamente approfondita e gli allievi, anche 
attraverso prove scritte ed esercitazioni mirate, hanno dato prova di aver 
assimilato i contenuti proposti con un buon grado di comprensione e di precisione.  
C’è da migliorare ancora sul piano  della concentrazione e della partecipazione 
attiva e critica durante il lavoro svolto in classe e nello studio personale. 
Il gruppo classe, comunque, ha confermato di possedere attitudine allo studio e 
motivazioni adeguate raggiungendo un livello di preparazione complessivamente 
apprezzabile. 
 
OBBIETTIVI 
Il lavoro didattico ha dato molto spazio a letture personali, a relazioni individuali, 
scritte e orali, su specifici argomenti scelti e proposti anche dagli studenti, ad 
esercitazioni scritte e a momenti di discussione e di confronto in classe.  
Sono stati perseguiti i seguenti obiettivi specifici: 
- conoscenza del pensiero dei filosofi più rappresentativi delle varie epoche 

storiche; 
- comprensione dello statuto della disciplina, della sua struttura fondativo-

teoretica, pur nel rispetto di un’ impostazione a carattere storicistico dello 
studio; 

- comprensione del linguaggio disciplinare, della sua specificità lessicale e 
concettuale e della sua apertura a continue ridefinizioni e ad arricchimenti 
semantici; 

- acquisizione della capacità di leggere ed interpretare testi filosofici cogliendone 
la struttura  logica e argomentativa; 

- acquisizione di una personale capacità di argomentare in modo chiaro, 
consequenziale, approfondito, su temi di carattere filosofico. 
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     CONTENUTI  SVOLTI 
 
      
1- Società e cultura in Grecia dal VII al V secolo. 

La nascita della filosofia. 
Pensiero mitico-religioso e pensiero logico-razionale. 
Il problema della physis. 
Il pensiero ionico:  Talete,  Anassimandro,  Anassimene. 
Il mito di Prometeo:  Esiodo,  Eschilo. 

 
2- Il visibile e l’invisibile.  Episteme e  doxa. 

Pitagora,  Eraclito,  Parmenide. 
I fisici del V secolo:  Empedocle,  Anassagora,  Democrito. 

 
3- La cultura ateniese da Solone a Socrate. 

Il problema Socrate. 
Linguaggio e verità:  Protagora,  Gorgia 
 
 
Secondo Quadrimestre 
 
Platone e la polemica con i Sofisti. 
Aristotele. 
La logica antica da Aristotele agli Stoici. 

 
4- La filosofia nell’età ellenistico-romana. 

Fisica ed etica nel pensiero Di Epicuro. 
I caratteri della filosofia stoica. 
L’atteggiamento scettico. 

 
5- Filosofia e medicina in Grecia da Ippocrate a Galeno. 
 
 
8-  LA POLITICA NEL MONDO ANTICO , attraverso l’analisi di brani tratti da: 

   Platone, Repubblica 
  Aristotele, Politica. 
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VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO DI STORIA 
 

insegnante: Giovanni Polizzi 
 
Il lavoro si è avvalso della collaborazione del tirocinante dott. Daniele Bertacco, 
che ha curato un’unità didattica (L’Europa al tempo di Carlo V) particolarmente 
impegnativa e significativa, oltreche seguita con interesse dagli studenti. Su 
questo tema è stata svolta un’esercitazione scritta che ha dato, da parte degli 
allievi, un risultato complessivamente apprezzabile 
Il programma di studio è stato interamente svolto e gli allievi hanno mostrato 
impegno e interesse. L’apprendimento è su livelli discreti anche se, solo su alcuni 
specifici argomenti si è andati al di là della trattazione offerta dal manuale. Gli 
allievi dovranno essere orientati maggiormente , a partire dal prossimo anno 
scolastico, verso uno studio più personale, centrato sulla lettura di saggi 
storiografici, su ricerche specifiche volte ad approfondire e a focalizzare sul piano 
critico i temi di studio. 
 
 
OBBIETTIVI 
 
Gli allievi hanno svolto letture e ricerche personali al fine di approfondire, su un 
piano critico e interpretativo, lo studio di alcuni temi del programma.  
Gli obiettivi disciplinari specifici che il lavoro didattico  ha perseguito  sono i 
seguenti: 
- comprensione della “storicità” come tratto peculiare dell’esperienza umana; 
- comprensione dello statuto scientifico della storiografia, dei suoi metodi, delle 

sue finalità; 
- conoscenza degli avvenimenti più rilevanti della storia medioevale e moderna  

e delle loro interpretazioni storiografiche; 
- studio delle fondamentali strutture economiche, politiche, culturali della società 

attuale viste anche come prodotto e risultato di processi storici di lunga durata. 
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     CONTENUTI  
 
- La civiltà comunale in Italia e in Europa. 
 
 
-   L’autunno del Medioevo. La crisi del Trecento. Dal Comune alla Signoria. 

La fine dell’universalismo politico e la nascita delle monarchie nazionali. 
 
 - L’ Asia e l’ Europa centro-orientale agli inizi dell’età moderna. 

Formazione, equilibrio e crisi degli Stati regionali italiani. 
 
- Le scoperte geografiche. Il nuovo mondo. 

L’ impero di Carlo V. 
 
Secondo Quadrimestre 
 
La nascita del capitalismo moderno. 
L’ Italia e la lotta per l’egemonia tra Francia e Spagna.  

 
 
- La Riforma protestante.  L’ Europa tra Riforma e Controriforma. Intolleranza e 

guerre di religione. 
 
 
- La  Spagna e il regno di Filippo II. 

L’ Inghilterra di Elisabetta I. 
Guerre  civili e crisi monarchica in Francia. 
L’ impero coloniale olandese. 
La Germania e la guerra dei Trent’anni. 

 
 
- Il declino dell’ impero spagnolo. 

Il laboratorio dell’assolutismo:  la Francia. 
Il laboratorio del parlamentarismo:  l’ Inghilterra. 
L’  area dell’ Europa orientale:  Polonia,  Russia,  Impero ottomano. 

Il secolo XVII: cultura,  politica,  economia.   
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       EDUCAZIONE CIVICA 
    insegnante: Giovanni Polizzi 
 
Finalità 

- Favorire la formazione di una coscienza civile e politica. 
- Promuovere atteggiamenti non aprioristici ma aperti alla tolleranza e al 

confronto con gli altri. 
- Affrontare temi di studio proposti direttamente dagli allievi, sperimentando modi 

di fare scuola più coinvolgenti e più partecipati.  
- Riflettere insieme sulla democrazia come metodo e come valore. 
 

Contenuti 
- La democrazia come atteggiamento e come metodo. 
- Pricipi generali della Costituzione italiana. 
- Diritti umani e Organizzazioni internazionali. 
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VERIFICA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO 
 MATEMATICA 

Classe I Dc 
Anno scolastico 2008/2009 
Insegnante: Silva Bettuzzi 

 
Il programma di matematica è stato sostanzialmente svolto rispettando le 
previsioni del piano di lavoro, con particolare attenzione ai problemi nel piano 
cartesiano ed alle equazioni di secondo grado. 
Per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi previsti, la classe ha 
migliorato livello dell’attenzione e del metodo di lavoro, dimostrando una 
crescente autonomia nello studio personale, e in diversi casi anche buone 
capacità di approfondimento logico critico; sono presenti solo limitate 
situazioni di fragilità in alcuni studenti che non sono riusciti ad appropriarsi di 
una adeguata preparazione, o per carenze di impegno nello studio o per 
difficoltà di assimilazione e rielaborazione.  
 

ALGEBRA  
 

∼ Sistemi di I° grado  
∼ Disequazioni di I° grado 
∼ Sistemi di disequazioni; disequazioni fratte 
∼ Equazioni e disequazioni con valori assoluti 
∼ Equazioni e problemi di secondo grado 
 

GEOMETRIA ANALITICA E GEOMETRIA EUCLIDEA 
∼ Piano cartesiano:  
a) equazione degli assi e di rette parallele agli assi;  
b) distanza tra due punti; 
c) coordinate del punto medio di un segmento; 
d)  equazione cartesiana di una retta 
e) Condizione di parallelismo e perpendicolarità 
∼ Equivalenza delle principali figure piane: teorema di Pitagora e 
teoremi di Euclide; 
∼ Risoluzione di problemi geometrici di 2 grado 
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INGLESE 
A.S.2008/2009 

 
 
La classe si è confermata vivace e partecipe, anche se facilmente distraibile. A fine 
anno ha dato prova di maturazione per il buon grado di riflessione e analisi dimostrati 
nell’affrontare alcune tematiche o passi letterari in programma ed alcuni studenti 
hanno evidenziato interessi di approfondimento personale apprezzabili in una classe 
prima liceo. 
L’approccio alla letteratura si è rivelato positivo, così come gli incontri con la lettrice 
madrelingua. La classe si è anche dimostrata favorevole all’abbonamento alla rivista 
‘Current’ di cui si elencano più sotto gli articoli scelti. 
Le prove scritte sono state di tipologie diversificate (trattazione di brevi articoli sul 
modello della 3a prova dell’esame di stato, esercizi di tipo grammaticale, 
svolgimento di alcuni elaborati di carattere letterario), quelle orali incentrate 
sull’analisi di testi e sullo scambio comunicativo. 
 
 

- Articoli in ‘Current’: 
 
1. Teenagers  get money from the bank of Mum and Dad  (OCT. 2007); 
2. Obama: could he be the next US President? (SEPT.-OCT. 2008); 
3. Do celebrities influence you to try drugs? (ibid.); 
4. We’ll never buy cheap fashion again (JAN:-FEB. 2009); 
5. What would you do to get a better grade? (ibid.); 
6. What do you like when you look in the mirror? (March-April 2009); 
7. Dimming down (May-June 2009); 
8. The real pirates of the Caribbean (Somali pirates) (ibid.). 
 

 
- Obama’s victory speech (from the BBC, 5 Nov. 2008); 
- World leaders hail Obama’s triumph (ibid.); 

 
- spettacolo ‘Animal farm’ con precedente lettura del libretto; 
 
- film ‘Love actually’; 

 
- meeting Harry Wu, a Chinese dissident; 

 
- meeting a colleague from partner school in Kenya. 

 
 
Pordenone, 3 giugno 2009.                                                prof. Tiziana Del Bianco 
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RELAZIONE FINALE SULL’ATTIVITÀ DIDATTICA SVOLTA IN FRANCESE 
CLASSE 1Dc  - anno scolastico 2008-2009 

 
 
Durante l’anno scolastico, la classe ha dimostrato interesse per la varietà di 
attività proposte. La partecipazione è stata buona. Il livello di apprendimento 
raggiunto è globalmente discreto dato che generalmente gli allievi sono in 
grado di : 
- comprendere una grande varietà di messaggi orali attinenti a situazioni 
relativamente complesse, aventi scopi diversi e prodotti a velocità normale,  
cogliendone gli elementi e le informazioni caratterizzanti ; 
- individuare il contenuto di messaggi dai mass media su argomenti di vario 
interesse ; 
- esprimersi in modo efficace ed adeguato al contesto sugli argomenti 
relativi ai contenuti didattici svolti. 
La metodologia seguita è stata quella indicata nel piano di lavoro. 
Le verifiche in classe rispettano quanto preventivato.  
 
PROGRAMMA  
1. Lingua 
testo in uso : Prisme C di L. Beneventi 
dal dossier 9 al dossier 12 completi di tutte le loro parti 
 
2. Letteratura e civiltà 
(Testo in  uso per la letteratura: Kaléïdoscope A  di Bonini-Jamet, ed. 
Valmartina.) 
2.1. La formation de la langue française  
 
2.2. Le plus bel âge:      

• La Chanson de Roland  
• Tristan et Iseult 
• Rabelais :  La lettre de Gargantua à Pantagruel  

                            L’étudiant limousin  
     L’abbaye deThélème         

• Pennac :    Chagrin d’école (extrait) 
                            Monsieur Malaussène (extrait) 

• Etre et avoir, film di Nicolas Philibert 
• L’auberge espagnole film di Cédric Klapisch 
• Entre les murs film di Laurent Cantet 

 
2.3. Le texte poétique. 

• caractéristiques : forme, strophe, vers, rime, métrique 
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2.5. Attualità. 
Per questo punto del programma si è deciso di seguire un programma 
televisivo in diretta,Télématin, per circa 15 minuti durante i quali sono stati 
proposti servizi brevi sul cinema, pubblicità, letteratura, storia, novità 
informatiche, salute, moda. Gli studenti sono stati invitati a prendere appunti, 
esporli, dibattere su un argomento trattato e infine produrre una relazione 
scritta su un servizio presentato.  
 
3. Scambio di classe 
I 23 allievi (i 22 studenti di francese e 1 alunna che non studia la lingua 
francese)  hanno partecipato allo scambio di classe con il Lycée de la Sainte-
Famille di Amiens(Francia).  
La prima parte dello scambio è stata effettuata dal 22 al 30 marzo 2009 
quando il gruppo si è recato in Francia ospitato dalle famiglie dei loro 
corrispondenti. Il programma è stato articolato come segue: lezioni di mattina, 
partita di pallavolo, visita alla città di Amiens (con, in particolare, la cattedrale, 
Saint-Leu, gli Hortillonnages, il Museo di Picardie), gita a Lille, Roubaix e 
sulla costa a Saint-Valery, 3 giorni a Parigi per visitare i maggiori monumenti 
e musei della capitale e una serata al Théâtre de la Huchette. 
La seconda parte si svolgerà in Italia alla fine del prossimo settembre con un 
programma che permetterà agli studenti francesi non solo di prendere 
contatto con il sistema scolastico italiano e con le famiglie italiane che li 
ospiterà ma anche di scoprire la città di Pordenone, la sua provincia, la sua 
regione e Venezia. 
Lo scambio è stato preparato attraverso ricerche sui luoghi e monumenti da 
visitare. 
 
 
Pordenone, lì 3 giugno 2009                   Prof.ssa Daniela Del Tedesco 
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VERIFICA   DEL   PIANO   DI   LAVORO 

S C I E N Z E 
(CHIMICA  e  BIOLOGIA)  

 
 

 
   La ID è una classe nella quale si è lavorato in modo sereno, tranquillo e 
piacevolmente. Durante l’attività in classe gli studenti si sono dimostrati per 
l’intero anno attenti, collaborativi, disponibili a seguire le indicazioni di lavoro e 
ad operare in gruppo. Un buon numero di allievi ha partecipato in modo attivo, 
contribuendo a rendere vivaci le lezioni; altri, e tra questi anche elementi validi 
e capaci, hanno invece seguito in modo essenzialmente recettivo, raramente 
esponendosi con interventi spontanei. Rimane sicuramente positivo, tuttavia, il 
livello di partecipazione della ID, intesa nella sua globalità.  
   Per quanto concerne la situazione di partenza della classe e le sue 
potenzialità, l’impressione che se ne aveva avuto, ad inizio anno, si è rivelata 
nei mesi successivi eccessivamente ottimistica: motivazione, capacità ed 
impegno erano state sopravvalutate. Alcuni allievi, infatti, partiti già 
svantaggiati per evidenti fragilità, non hanno voluto o saputo sobbarcarsi un 
sforzo di impegno prolungato, quantomeno necessario; molti, strutturalmente 
più solidi, si sono dimostrati poco inclini ad una applicazione rigorosa, o hanno 
condotto uno studio discontinuo, finalizzando l’impegno esclusivamente alle 
prove di verifica. E’ presente nella classe, per fortuna, anche qualche 
elemento motivato, che ha saputo applicarsi con serietà, rigore, costanza e ha 
dato prova di aver acquisito un metodo di lavoro adeguato.  
   In generale la classe ha faticato ad acquisire precisione e rigore; ovvie, di 
conseguenza, le difficoltà incontrate in Chimica, ma anche in Biologia, 
discipline che non possono certo prescindere da tali aspetti.  
   Nonostante questi limiti, gli obiettivi, proposti in termini di conoscenze e 
competenze, appaiono nel complesso acquisiti a un livello sufficiente, con le 
ovvie e inevitabili diversificazioni. 
   Il lavoro in classe è stato attuato secondo la metodologia riportata nella 
programmazione. In Chimica, rispetto al previsto, è stato dato ancora più 
spazio, in aula, ad un metodico lavoro di rinforzo, apparso necessario sia per 
le diffuse fragilità riscontrate in alcune abilità di base, sia per la applicazione 
domestica troppo spesso superficiale, inadeguata per una acquisizione solida 
delle competenze richieste 
   Le lezioni si sono svolte regolarmente. Il programma si è sviluppato 
coerentemente con la programmazione di inizio anno, salvo alcune 
decurtazioni (le interazioni intermolecolari e la struttura delle molecole per 
Chimica e alcuni aspetti di tassonomia per Biologia) dovute al dilatato lavoro di 
rinforzo (di cui sopra) e di recupero.  
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La prevista attività di educazione ambientale non ha avuto luogo, per una 
riduzione delle classi coinvolte, operata dal Museo delle Scienze.  
   Le verifiche hanno rispettato le modalità e le tipologie indicate nel Piano di 
lavoro; le prove di verifica sommative scritte sono state più numerose (quattro  
nel I quadrimestre, cinque nel II) con l’intento di indurre gli allievi ad una 
applicazione più continua e intensa. 
   E’ stata effettuata attività pomeridiana di sostegno (sportello) quando 
richiesto dagli allievi. 

 
 
 

P R O G R A M M I  
 

CHIMICA 
 
-La Chimica e il metodo sperimentale. 
-I fenomeni chimici e fisici. 
-La materia: volume, massa, peso, densità, peso specifico. 
-Le grandezze fondamentali , derivate e il S.I. di misura. 
-Gli stati fisici della materia e i passaggi di stato. 
-I sistemi omogenei ed eterogenei. 
-Gli elementi e i composti. 
-Le leggi ponderali. 
-La massa atomica e molecolare assoluta e relativa. L’unità di massa atomica. 
-ll numero di Avogadro, la mole. 
-Le formule chimiche: significato quantitativo; formule minime e molecolari. 
-Le reazioni chimiche: significato quantitativo delle equazioni bilanciate. 
-I calcoli stechiometrici. 
-La struttura atomica; proprietà elettriche della materia e particelle 
subatomiche. 
-Il numero atomico, il numero di massa; gli isotopi, gli ioni. 
-Dall’atomo di Democrito all’ipotesi atomica di Dalton. 
-I modelli atomici di Thomson, Rutherford, Bohr. Il dualismo onda-corpuscolo 
dell’elettrone. Il principio di indeterminazione di Heisenberg. Il contributo di 
Schrodinger. Il modello a orbitali. Numeri quantici. 
-La configurazione elettronica degli elementi. 
-Il sistema periodico; l’inquadramento delle proprietà periodiche degli elementi. 
-Il numero di ossidazione e il suo utilizzo nella nomenclatura tradizionale. 
-I composti: ossidi acidi e basici, idrossidi, idruri, acidi (nomenclatura e 
principali reazioni per ottenerli). 
-I legami chimici. 
-Le formule di struttura.  
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BIOLOGIA 
 
-Il campo di indagine della Biologia e il metodo scientifico. 
-Le caratteristiche comuni di tutte le forme di vita. 
-L’evoluzione quale chiave per comprendere la Biologia. La teoria di Darwin. 
-I livelli di organizzazione biologica. 
-La biosfera: biomi, comunità, ecosistemi. 
-Il flusso di energia e il ciclo delle sostanze; catene alimentari. 
-Il microscopio ottico. 
-L’organizzazione cellulare: strutture cellulari e loro funzioni. Cellula procariota 
ed eucariota. Cellula animale e vegetale. Organismi autotrofi ed eterotrofi. 
Concetto di cellula aploide, diploide; di riproduzione sessuale e asessuale. 
-L’organizzazione pluricellulare. I tessuti animali. 
-Le funzioni della membrana plasmatica; trasporto attivo e passivo. 
-Il metabolismo cellulare: a grandi linee concetto di anabolismo, catabolismo, 
fotosintesi clorofilliana, respirazione cellulare, fermentazione, ATP. 
-La storia della Terra e la macroevoluzione (a grandi linee). 
-La terra primordiale e l’origine della vita sulla terra: elementi fondamentali. 
-La classificazione dei viventi: categorie tassonomiche.  
-I cinque Regni: caratteri essenziali e distintivi (trattati più in dettaglio Monere, 
Protisti, Vegetali).  Animali come lavoro estivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Testi in adozione 
-  Passannanti, Ponente, Sbriziolo    Principi di Chimica (in 9 moduli) 

              Tramontana ed.  Milano 
 

-  Campbell, Recce, Taylor, Simon     Immagini della Biologia   
                         Zanichelli ed.  Bologna 

 

 

 

 

 

 

      Pordenone, 4 giugno 2009 
         L’insegnante 

             Fulvia Tedeschi 
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STORIA DELL’ARTE  -  VERIFICA PIANO  DI  LAVORO  1^D  LICEO  CLASSICO 
 
Nonostante le poche ore svolte (23 sul previsto di 33 ore anno) la situazione positiva 
della classe ha consentito lo svolgimento di un lavoro intenso e proficuo. Il gruppo 
ha reagito, nonostante tutto, ottimamente alle proposte didattiche, dimostrando 
motivazione e curiosità intellettuale. Il lavoro individuale è stato svolto con una certa 
regolarità. Gli obiettivi programmati sono stati quasi del tutto raggiunti. La classe ha 
partecipato in modo responsabile al Convegno ‘PortusNaonis’ presso il Palazzo 
della Provincia il 30.05.2009. 
 

L’attività didattica è stata svolta con lezioni frontali, organizzate con proiezione di 
immagini e sintesi dei concetti, predisposti dall’insegnante o da gruppi di allievi. 
Sono state svolte attività laboratoriali ‘La scultura greca’ atte a sviluppare sia la 
conoscenza di alcuni percorsi in rete e link di musei internazionali e sia le abilità di 
organizzazione di contenuti in forma sintetica ed efficace. 
 

L’articolazione delle lezioni prevista è stata quasi del tutto rispettata con il seguente 
percorso: 

• La lettura del testo visivo: analisi strutturale  e cenni di metodologia critica 
della storia dell’arte del ‘900. 

• Preistoria e storia: evoluzione del fare artistico fra preistoria e civiltà fluviali: 
scrittura, arte e vita; la rappresentazione della figura umana nella scultura: 
significati, canoni e rapporti matematici; costruzioni megalitiche e monumenta; 
il labirinto: valori simbolici e spazi edificati negli edifici preellenici. 

• La civiltà greca: il canone nell’architettura: ordini architettonici e tipologie 
edilizie; l’Acropoli di Atene e il fregio ionico del Partenone; il modello ideale in 
scultura: dalle forme arcaiche alle ellenistiche; drammaticità  e precisione 
narrativa dell’ara di Pergamo; la narrazione nella ceramica: il vaso Francoise. 
In relazione al “Progetto Lucrezio”si è svolto un approfondimento sulle Veneri 
nella storia dell’arte a partire dall’Inno a Venere contenuto nel De Rerum 
Natura. 

• L’elaborazione romana: Roma repubblicana e Roma imperiale: l’arte del 
costruire;  la funzione narrativa dell’arte tra mito e storia: narrazione nell’Ara 
pacis augustae e nella Colonna Traiana; l’idea della morte: dalle sepolture 
egizie, preelleniche ed etrusche al Pantheon. 

Le verifiche hanno avuto modalità di svolgimento differenti: orali, scritte (a risposta 
aperta, a scelta multipla, a risposta multipla, vero/falso, a completamento). Nella 
valutazione si sono considerati parametri inerenti l’impegno, la partecipazione al 
dialogo educativo, la motivazione, l’organizzazione autonoma dei lavori di 
presentazione alla classe, le prove e i tests, e il quaderno di lavoro. Valutando 
anche il raggiungimento dei seguenti obiettivi: proprietà di linguaggio, ricchezza di 
informazioni e conoscenza dello sviluppo diacronico dei movimenti artistici, 
rielaborazione dei contenuti, precisione concettuale, abilità nel desumere e 
contestualizzare informazioni anche a partire dall’analisi delle opere. 
       
Pordenone, 10.06.2009      Prof. C. Manganaro  

19



Verifica dell’attuazione del Piano di Lavoro di classe  
 di 

EDUCAZIONE FISICA  A.S. 2008 - 2009 
Prof. ssa   Enza Fucile 

 
La classe si è caratterizzata per vivacità e curiosità intellettuale, atteggiamenti 
positivi che, nel corso dell’anno,    hanno reso possibili alcuni approfondimenti 
su temi quali: l’igiene alimentare, il lavoro aerobico, le teorie dell’allenamento, 
il linguaggio del corpo e l’espressività del gesto motorio. Il lavoro didattico è 
stato svolto nel pieno rispetto di quanto programmato all’inizio dell’anno 
scolastico, non vi sono state modificazioni, adattamenti, battute  d’ arresto. 
La voglia di sperimentare, di mettersi in gioco,è stata costantemente   
sostenuta da una partecipazione attiva e coinvolgente. 
L’attività didattica si è felicemente conclusa e  gli obiettivi prefissati  raggiunti 
dalla quasi totalità dei componenti la classe mentre, i pochi ancora reticenti 
hanno assunto un atteggiamento volitivo di tutto rispetto e decisamente 
apprezzabile. 
 
Obiettivi educativi raggiunti:  

• accettazione  e rispetto di sé e dell’altro, 
•  acquisizione di una maggiore consapevolezza della propria corporeità,  
• superamento di inibizioni legate alla gestualità sportiva e non,  
• acquisizione di una maggiore fiducia nelle proprie capacità, 
• rispetto delle regole di gioco e comportamentali 

 
Alla fine dell’A.S. gli alunni  dimostrano di: 

• Saper distinguere i contenuti specifici delle diverse discipline sportive 
• Saper gestire in modo autonomo i fondamentali tecnici delle discipline 

sportive proposte 
• Aver conseguito un adeguato arricchimento dei lessici specifici della 

disciplina 
• Aver acquisito le conoscenze essenziali delle attività motorie proposte 
• Saper rielaborare in modo autonomo i contenuti didattici 
• Aver acquisito una gestualità armonica ed essenziale 
• Aver acquisito la consapevolezza della propria corporeità 
• Aver rimosso le sensazioni d’inadeguatezza o incompetenza nei 

confronti del movimento non finalizzato al gioco sportivo 
• Saper superare le inibizioni strettamente legate all’espressività del 

gesto motorio 
• Saper superare le difficoltà nell’apprendere nuove tecniche e nuovi 

gesti motori assumendo un atteggiamento volitivo ed abbandonando 
quello di rifiuto preconcetto. 
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Contenuti  
1°quadrimestre:          

1. Riorganizzazione e ristrutturazione dello schema corporeo 
2. riorganizzazione e ristrutturazione dello schema motorio 
3. potenziamento delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità e 

velocità  di reazione) attuato con e senza l’utilizzo di carichi leggeri; 
4. potenziamento delle capacità coordinative generali (controllo motorio, 

adattamento e trasformazione motoria, apprendimento motorio globale 
ed analitico) 

5. potenziamento delle capacità coordinative speciali (equilibrio, 
orientamento, differenziazione dinamica, anticipazione motoria, 
ritmizzazione) 

6. miglioramento della mobilità articolare. 
7. valore giuridico della norma 
8. responsabilità civile e penale 
9. elementi di educazione stradale 

2°quadrimestre: 
1. conoscenza tecnico-tattica e metodologica di alcune discipline sportive 

individuali e di squadra. 
2. informazioni generali di igiene alimentare e di prevenzione al  

tabagismo  
3. nozioni in merito al lavoro aerobico, fabbisogno e consumo energetico, 

metabolismo di base e alimentazione sana ed equilibrata. 
Attività 

• corsa prolungata (possibilmente nei parchi presenti nel territorio) e 
camminata sostenuta 

• percorsi di potenziamento  
• esercizi a corpo libero e con piccoli attrezzi 
• esercizi di affinamento percettivo spazio-temporale,  oculo -manuale 
• progressioni di ginnastica aerobica e agli steps (attività svolta con 

piccoli gruppi di alunne motivate ed interessate alla conoscenza di 
questa disciplina) 

• rielaborazione di danze tradizionali, elaborazione coreografica di danze 
da sala  e di ballo latino americano 

• fondamentali tecnici della pallavolo e gioco 
• corso di tennis presso l’Eurotennis di Cordenons 
• fondamentali tecnici della palla tamburello e gioco 
• fondamentali di softball e gioco  
• fondamentali di hockey su prato e gioco 

I contenuti sopra esposti sono stati proposti nel pieno rispetto della 
disomogeneità prodotta nelle alunne dalle trasformazioni neuro-fisiologiche e 
psicologiche tipiche dell’età evolutiva. 
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RELIGIONE CATTOLICA 

Classe: 1 D classico     Prof. Tagliapietra Marco 
 
La classe, composta da 23 alunni che si avvalgono dell’ora di 
religione, ha seguito con interesse e partecipazione le lezioni. 
Gli alunni si sono distinti positivamente sia per il profitto che per il 
comportamento. 
Il piano di lavoro è stato svolto regolarmente; si è dedicato più tempo 
al confronto e all’approfondimento sui temi maggiormente sentiti dagli 
alunni. 
 
CONTENUTI: 
Primo quadrimestre: 

• Origine e significato della fede cristiana nell’Unità e Trinità di Dio; 
• La testimonianza e l’annuncio del risorto da parte degli apostoli e le prime 
comunità cristiane; 
• L’uomo e la ricerca della verità: tra scienza e fede; 
• Credere o non credere: tra fede e razionalità; 
 
Secondo quadrimestre: 

• Dio, la religione e le religioni tra rivelazione e critica della ragione. 
• La vita e la morte, e dopo? 
• I confini tra magia, religione e fede; 
• Luci e ombre della Chiesa medievale; 
• La riforma della Chiesa, il concilio di Trento, divisioni tra cristiani, la ricerca 

dell’unità. 
 
Metodologia di lavoro 
Lezione frontale, lezione dialogata, lavori di gruppo, lettura di fonti, 
testi ed articoli; schematizzazione concetti; visione critica di film e 
documentari; riflessione personale e di gruppo orale e scritta; giochi di 
simulazione; ricerca personale di materiali a tema, brainstorming. 
 
Criteri e strumenti adottati per la valutazione 
La valutazione si è basata principalmente sull'osservazione continua e 
complessiva della corrispondenza dell'alunno alle proposte 
dell'insegnante.  
Tale osservazione ha permesso di verificare l'attenzione, la partecipazione 
critica, l'apprendimento dei contenuti essenziali. 
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